
STRATEGIE Occhi puntati su Telecom in at-

tesa di venerdì, quando verranno presentati i

conti 2006 e le strategie future. Una presenta-

zione che sarà anche un confronto serrato

tra Guido Rossi, da

settembre presiden-

te del gruppo, e l’azio-

nista di riferimento

Marco Tronchetti Provera. Ovve-
ro: le due anime della società, che
stanno spingendo in direzioni
diametralmente opposte. Anche
sequelladiTronchetti parepiù ir-
ta di ostacoli: bloccata l’ipotesi di
cessione di Tim Brasile, è sospesa
anche la trattativa con il gruppo
spagnolo Telefonica per l’acqui-
sto di una quota significativa di
Olimpia, la società che controlla
Telecom. Nonostante questo, le
divergenze tra i due sono tali che
Rossi potrebbe anche decidere di
gettare la spugna.

A Piazza Affari, il titolo accusa
una flessione dell’1,38%, e per Pi-
relli va pure peggio (-3,68%). Il
mercato teme delusioni, e gli in-
vestitorichepuntavanoall’allean-
za con Telefonica stanno smon-
tando le posizioni.
La rappresentanza dei dirigenti
del gruppo e ladirezionegenerale
Federmanager, intanto, spingo-
no perchè il nuovo piano superi
le logiche finanziarie e punti a
strategie industriali.Questoimpli-
ca un rilancio degli investimenti
su innovazione, qualità e servizi
alla clientela, con riferimentoalla
sicurezza delle infrastrutture, al
mantenimento e allo sviluppo
della rete, sia fissa che mobile: il
drenaggio di risorse verso logiche
puramente finanziarie ha, infatti,
avuto solo effetti negativi. Da
non escludere alleanze strategi-

cheper recuperare unadimensio-
ne internazionale.
Gli analisti attendono indicazio-
ni soprattutto sugli investimenti,
sulla distribuzione degli utili, e ri-
tengono probabile l’annuncio
che Telecom sta negoziando lo
scorporo della rete. Operazione
che avrebbe un impatto positivo
dal momento che almeno sareb-
be identificato il valore della stes-
sa rete. Altamente probabile an-
che la conferma che Tim Brasil ri-
mane strategica e che dunque
non verrà venduta.
Serpeggia poi il timore che i divi-
dendi possano venire rivisti al ri-
basso, il che renderebbe le azioni
meno attraenti visto che perde-
rebbero l’appealdella riccacedola
che hanno avuto fino ad ora.
Quanto ai conti, il 2007 potrebbe
essereforierodicattivenotizie:ol-
tre all’eliminazione del contribu-
tosulleprepagate,entrerà invigo-
reanche lariduzionedel roaming
imposta dalle autorità europee.
In aggiunta la concorrenza sarà
più forte visto che partiranno gli
operatori virtuali mobili imposti
dall’Antitrust. Si farà pure sentire
la perdita della pubblica ammini-
strazione come cliente, dopo l’ac-
cordo firmato con Fastweb.

Ilbracciodi ferrotraEnele i tede-
schi della E.On per il controllo
del gruppo elettrico spagnolo
Endesaèsempre piùungiocodi
forza tra controllori e controlla-
ti: ieri laConsobspagnolahasta-
bilito che il gruppo tedesco non
può aumentare la sua offerta di
38,75 euro ad azione su Endesa.
E che non potrà rastrellare azio-
ni dell’utility iberica sul merca-
to perchè ha già lanciato
un’Opa.
Sempreoggi - sul frontedei con-
trollori - la Commissione Euro-
pea riaprirà il dossier Endesa,
che riguarda la procedura d’in-
frazione aperta nei confronti
del governo di Madrid. Un pro-
cedimento che si basa sull’arti-
colo21del regolamentosulle fu-
sionichestabilisce lacompeten-
za esclusiva della Commissione
intemadiconcentrazionidi im-
prese all’interno della Ue. Du-
rante la riunione verrà adottato
un«pareremotivato», cheè l’ul-
timo passo prima di adire alla
corte di Giustizia europea. La
Commissione concederà alla
Spagna sette giorni per ritirare
l’ampliamentodeipoteri relega-

ti da Madrid, dopo l’offerta di
E.On, alla Commissione nazio-
nale (spagnola) dell’Energia. Le
primemossediBruxelles risalgo-
no al 29 settembre quando giu-
dicòillegali lediciannovecondi-
zioni imposte inluglioalla fusio-
ne E.On-Endesa dalla commis-
sione spagnola dell’energia
(Cne). Tra le disposizioni, l’indi-
cazione a E.On di cedere attivi
importanti del gruppo.
Sul fronte italiano Enel, che ha
già acquisito il 10 per cento di
Endesa e ha indirettamente pre-
notato un altro 12 per cento at-
traversocontratti swap,hachie-
sto alla Cne tre autorizzazioni:
prima fra tutte avviare una par-
tecipazione oltrechè in Endesa
anche in Viesgo (altro operatore
nel settore energetico); quindi
di poter salire direttamente ol-
tre il10percentodiEndesae in-
fine la rimozione del limite del
diritto di voto al 3 per cento per
un’azienda pubblica che entra
in una società spagnola. Per
quel che riguarda il controllo di
Enel su Viesgo pare che non sia
piùunproblema.L’operatore in-
fatti non è più fra i primi cinque
del mercato spagnolo, e viene
menocosì ildivietoprevistodal-
la leggediMadriddiavereparte-
cipazioni in due dei primi cin-
que «operadores principales». A
queste notizie la politica rispon-
de con diplomazia: ieri a Ma-
drid il ministro dell’Economia,
Tommaso Padoa-Schioppa, ha
ribadito che «il governo non
partecipa a questa vicenda».

Occhi puntati sui titoli Carifirenze a Piazza Affari, con un rialzo
del6,6%a4,58euro, sulle indiscrezionirelativeaunapossibilealle-
anza con Intesa Sanpaolo. L'Ente Carifirenze, spiegano a parziale
conferma fonti vicine alla Fondazione che possiede il 41,1% dell'
omonimacassadirisparmio,starebbevalutandoseconferirea Inte-
sa Sanpaolo la propria quota nella partecipata. Allo stato non ci sa-
rebbe però ancora nulla di concreto e si esclude sia già stata avviata
una trattativa. La superbanca ha il 18,6% della cassa di risparmio e
haincorsounarbitrato,avviatoasuotempodalSanPaoloImi, rela-
tivo a una controversa opzione di acquisto su un ulteriore 10,7%.
L'Ente Carifirenze è presente a sua volta con quote frazionali nella
bancadiMilanoeTorino:aveva l'1,5%del SanPaolo Imie,unaltro
mezzopuntopercentuale facevacapoallapartecipata.Conun'ope-
razionedi questa natura emergerebbe tra i soci con quote rilevanti,
al fiancodellealtre fondazioni(CompagniaSanPaolo,Cariplo,Ca-
risbo e Cariparo, oltre all'uscente Cariparma). I tempi per una deci-
sione vengono ritenuti a Firenze abbastanza stretti, anche se tutto
dipenderà in via prioritaria da come evolverà l'arbitrato. Di certo
l'ente toscano considera mutato il quadro di riferimento per la par-
tecipata, anche in seguito alla fusione tra Intesa e SanPaolo. E non
esclude un'alleanza che ne garantisca adeguate prospettive di svi-
luppo.
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